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                L’amore e lo zelo di Caterina Volpicelli per il Sacro Cuore 
di Gesù affondano le radici in un periodo della sua vita nel quale 
“gli avvenimenti politici, sociali e religiosi sconvolsero l’Europa, 
l’Italia e Napoli in particolare… i cattolici  erano dappertutto 
oggetto di disprezzo e di persecuzione. La massoneria riusciva ad 
emarginarli in nome del progresso e della cultura”. Ma “le anime 
chiamate a far da protagoniste per la salvezza della società si 
chiudono nel pianto e nella preghiera, pronte ad aprirsi ad 
un’azione audacissima e spesso profetica”.  
                   E questa fu la scelta di Caterina condivisa dalle Ancelle,  
sue figlie,  in ogni tempo e luogo. 
La sua personalità e la sua opera trovano la loro forza e la loro 
fecondità nel Cuore di Gesù dove lei penetra profondamente, da 
dove attinge tutta la linfa vitale, in cui unifica tutte le altre 
devozioni e da cui parte per tutte le opere di apostolato «per 
far rinascere nei cuori, nelle famiglie e nella società l’amore per 
Gesù Cristo». 
 
 
 
 
 
 
 
 

             L’Apostolato della Preghiera diventa il 
cardine dell’intero edificio spirituale di Caterina, 
che le consente di coltivare il suo ardente amore 
per l’Eucaristia e si trasforma in  strumento di 
azione pastorale avente le dimensioni del Cuore 
di Cristo e perciò aperta ad ogni uomo, sempre 
a servizio della Chiesa, degli ultimi e dei 
sofferenti. 
 “…solo nel Cuore di Cristo l’umanità può trovare 
la sua stabile dimora.”( Benedetto XVI, Omelia 
Canonizzazione 26 aprile 2009). 
 
 
 

“L’amore del cuore di Gesù regna nella 
sofferenza, trionfa nell’umiltà, gode 
nell’unità”    

                   Santa Caterina Volpicelli 

 

Il MEG (Movimento Eucaristico Giovanile), 

quale cammino  ecclesiale legato 
all'Apostolato della Preghiera, seguito e 
accompagnato dai Padri Gesuiti, proposto ai 
ragazzi con  metodologia propria, trova  ampia 
risposta all’interno dell’Istituto Volpicelli  dagli 
anni ‘70 come  mezzo preferenziale di 
formazione umana e  promozione vocazionale. 
E’ una comunità di bambini, ragazzi e giovani 
che cammina nella Chiesa, vivendo e 
celebrando l’Eucaristia per scoprire il progetto 
di Dio nella propria vita, al fine di giungere alla 
maturità  spirituale,  necessaria per fare scelte 
di vita veramente evangeliche. 
In questi ultimi anni è in atto una nuova 
riflessione sul rapporto Congregazione-
Movimento  a livello parrocchiale “Santa Maria 
della Salute” – Napoli –  
 

 

 
 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I ragazzi si incontrano una volta la settimana 
presso la Casa Madre delle Ancelle del S. Cuore, 
partecipano a giornate cittadine, convegni 
nazionali e diventano protagonisti di opere di 
solidarietà; sono denominati “Comunità Napoli 
20”. 
  I giovani partecipano al Movimento divisi in 4 

fasce di età (Emmaus, Ragazzi Nuovi, C 14, 
Testimoni),  che vanno dagli 8 ai 23 anni, 
seguendo  le quattro leggi: 
 
Leggi il Vangelo 
 
Non si tratta semplicemente di leggere un libro: 
il Vangelo è Gesù in persona. Per noi significa 
stare in compagnia di Gesù, coltivare la sua 
amicizia, condividere il suo modo di vedere le 
cose. Così possiamo cogliere la realtà del 
mondo con il suo sguardo e trasformarlo in 
terra nuova e cieli nuovi: “Ecco io creo nuovi 
cieli e terra nuova” (Is 65,17). Per questo 
vogliamo essere come chi “non fa mai cadere la 
polvere sul proprio Vangelo”. 
 

Vivi la Messa 
  
Nell’Eucaristia Gesù Cristo ama il mondo fino 
ad offrirgli la sua vita. Avvicinandoci 
progressivamente alla logica sacramentale, 
facciamo entrare parole e gesti del Signore nel 
nostro stile di vita e nei nostri progetti. 
Diventiamo capaci anche noi di fare la nostra 
offerta per il mondo. E’ un’offerta che spesso 
richiede coraggio e prontezza: la celebrazione 
eucaristica ci raduna attorno all’altare per 
recuperare l’energia necessaria e vivere tutta la 
giornata come un’unica Eucaristia, “24 ore su 
24”, per tutta la vita. 
 

Ama i fratelli  
 
Il MEG ci educa all’esercizio della “simpatia a 
priori”, cioè ad un atteggiamento positivo di 
accoglienza nei confronti di tutti, senza 
escludere nessuno. Non si tratta imparare una 
generica regola di tolleranza, bensì di 
combattere alla radice pregiudizi e barriere per 
vivere veramente come fratelli: Gesù ci ha fatto 
vedere che è possibile. Da questo sapranno che 
siamo suoi discepoli…() 

Sii il 13° apostolo 
In continuità con i primi Apostoli, riceviamo dal 
Cristo la missione di aprire gli occhi e il cuore 
sul mondo per capirlo, amarlo e servirlo, fino ai 
suoi confini più estremi (cfr Mc 16,15). È Lui 
che ci chiama ad essere suoi testimoni, come 
suoi amici, non come servi per costruire un 
mondo nuovo, facendo nostri i progetti di Dio. 

 

         

 
 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pedagogia Volpicelliana 
 

           L’ispirazione della pedagogia volpicelliana attinge le sue origini dalla 
pagina del Vangelo in cui San Giovanni (19,28-37) presenta il Cuore 
squarciato di Gesù, piena manifestazione dell’amore gratuito di Dio per  gli 
uomini di ogni etnia, cultura, credo, di tutti i tempi. 
         Le ANCELLE, percorrendo personalmente il cammino della Fondatrice, 
Caterina Volpicelli, attenta ad ogni ceto sociale, ne vogliono essere un 
riflesso che si promana soprattutto attraverso l’arte dell’educare tanto 
delicata quanto indispensabile. 
     L’attività delle Ancelle consiste  nell’evangelizzazione diretta, che si 
propone mediante la catechesi, la formazione spirituale dei bambini, dei 
giovani e delle famiglie.  In particolare,  è rivolta alla fondazione di  scuole 
perché  divengano, secondo le parole della Fondatrice, “modello di arte 
pedagogica in cui è  viva la verità di Cristo”. 
 
                La Scuola apre  la strada al rapporto con gli alunni e   le loro  
famiglie e, attraverso i docenti, con il mondo del lavoro, facendosi centro 
di un’educazione permanente scolastica ed extrascolastica. Essa  
coinvolge le menti e i cuori in un fecondo progetto teso a integrare e 
perfezionare cristianamente il potenziale di umanità e creatività proprio di 
ciascuna persona.   
               Nella nostra epoca in cui i veri valori della vita vengono spesso 
sostituiti dalla droga, dal sesso, dall’alcool, dall’egoismo, dal razzismo, 
dalla  prepotenza e dall’acquisto di beni puramente materiali, i giovani 
vanno aiutati a trovare Dio,  guidati a perfezionarsi nella carità fraterna e 
nella conquista della libertà interiore.  
                Le Ancelle infatti, oltre la didattica professionale, offrono loro  
sostegno nella crescita integrale, ispirandosi all’umanesimo cristiano e 
all’opera educativa della Fondatrice, in sintonia con i principi di libertà, 
uguaglianza e solidarietà della nostra Costituzione.   
                  Le scuole dell’Istituto Volpicelli collaborano con la famiglia in 
una linea di continuità, di sostegno e di integrazione, promuovendo  
iniziative varie per l’educazione  dei figli. 
             In esse è condivisa l’idea secondo cui la cultura e le scienze sono 
campi di continua ricerca nelle quali non è possibile accogliere una sola 
verità assoluta. I docenti  nel loro insegnamento promuovono, attraverso 
molteplici approcci, la pluralità dei punti di vista e forniscono agli alunni gli 
strumenti attraverso cui possono costruirsi una propria interpretazione 
della realtà da mettere a confronto con quella degli  altri. Non si insegue la 
stretta conoscenza disciplinare e le nozioni spicciole,  ma attraverso 
l’esplorazione, la problematizzazione di situazioni e molteplici approcci, 
favorisce la formazione integrale del soggetto sul piano cognitivo  e 
culturale, in modo che possa affrontare le incertezze e le mutevolezze della 
società in evoluzione. Si dà, inoltre, importanza all’apprendimento 
linguistico quale fondamentale strumento di comunicazione e di accesso a 
saperi poiché adeguate competenze linguistiche sono condizione 
necessarie per il successo scolastico in ogni settore di studio.  
         Ogni scuola volpicelliana redige il  suo piano di  offerta formativa 
(P.O.F.) comprensiva di condizioni generali per lo svolgimento del servizio 
scolastico. 
 

                      
           

                                   
    

   

 
    

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 
 
             

                 
 

 

     
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 

 

 
 
                   L’ Opera dell’adorazione riparatrice e del 
sovvenimento delle chiese povere è una delle 
iniziative più interessanti, voluta da  Caterina 
Volpicelli perché sintetizza vita interiore e  attività 
esterna,  valori spirituali  e soluzione di problemi 
pratici. 
                Ebbe inizio  a Napoli  per dare decoro alle 
chiese usurpate dagli anticlericali. Ne furono 
protagoniste entusiaste le Zelatrici che collaboravano 
con  la Volpicelli,  riunendosi settimanalmente fino a 
costituirsi in  associazione e diventare, in seguito, 
una fra le opere principali della Congregazione con 
sede alla Casa Madre in Napoli. 
L’Opera fu canonicamente eretta nel 1871 con 
approvazione del Regolamento. 
 
Oggi tale  attività si svolge nelle comunità di Roma e 
di Frattamaggiore (Napoli) dove le Ancelle sono 
coadiuvate dalle Aggregate, dalle Zelatrici ed altre 
signore desiderose di collaborare alla cura e al 
decoro della casa di Dio e di santificare il lavoro con il 
raccoglimento e la preghiera.  
Le parole del primo articolo del Regolamento: 
”Questa Pia Opera deve riguardarsi istituita come 
una pratica del Culto del S. Cuore di Gesù...” rivelano 
che l’opera dell’azione riparatrice e del 
sovvenimento delle chiese povere era una 
manifestazione d’amore per il Cuore di Gesù. 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

“Iddio ci ha chiamate a cooperare con i sacerdoti, suoi ministri, a 
far rinascere nei cuori, nelle famiglie e nella società l’amore di Gesù 
Cristo” (C. Volpicelli) 

 

       “In forza della comune dignità battesimale il fedele laico è 
corresponsabile, insieme con i ministri ordinati e con i religiosi e le 
religiose, della missione della chiesa”  (CL,15) 
 

        In Santa Caterina Volpicelli  le Ancelle colgono un 
esempio concreto di evangelizzazione condividendo 
con lei una grande passione per Cristo  e per l’umanità. 
Contemplative e missionarie insieme, chiamate a 
essere inserite nella comunità ecclesiale e nel mondo, 
esse operano  nelle diverse parrocchie per la diffusione  
della spiritualità del Sacro Cuore con  la formazione del 
laicato e l’animazione liturgica oltre alla catechesi, alla 
pastorale giovanile e familiare, alla visita agli infermi in 
ospedale e a domicilio.  
 

 

  

  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

“ Chi ha scoperto Cristo, deve portare altri 
verso di Lui. Una grande gioia non si può 

tenere per sé” (Benedetto XVI ai giovani di Colonia) 

 

Contenuti, metodi e strutture della pastorale 
vocazionale si realizzano grazie all’impegno 
costante di un’ équipe, che con passione ed 
entusiasmo lavora per risvegliare nel cuore 
dei giovani la sete di Dio e camminare con 
loro sulle vie che conducono a Lui. 
 Essa coinvolge le comunità delle Ancelle, 
prime protagoniste dell’ animazione 
vocazionale, stabilendo  contatti costanti per 
la conoscenza degli adolescenti da aiutare 
nell’individuazione del  piano di Dio su di loro 
per ogni tipo di chiamata. 
 La forma più semplice per un approccio 
immediato alla vita religiosa è la possibilità di 
fare l’esperienza “vieni e vedi” di  qualche 
giorno nelle comunità delle Ancelle.  
Ogni anno il gruppo animatore propone un 
tema da trattare durante i periodici incontri, 
incentrati sulla preghiera e 
l’approfondimento della Parola di Dio.  
  

 

Dalla famiglia, chiesa domestica, parte la diffusione della Buona 
Notizia nel rione, nella città, nella nazione, nel continente, nel 
mondo… Questa è la speranza della Chiesa, (cf. Atti degli Apostoli). 
Caterina Volpicelli voleva che le sue figlie fossero delle donne piene 
di Dio e di zelo apostolico, soprattutto nell’ambito 
familiare, e diceva: “Se riuscissimo almeno a salvare una 
famiglia abbiamo già fatto molto”.  La sua ambizione  era infatti 
arrivare a tutta la società cominciando proprio dalla famiglia, 
cellula principale della società. Per realizzare tale obiettivo aveva 
istituito anche  il Ramo esterno: le nubili “Piccole Ancelle” e le 
coniugate “Aggregate”, affinchè, vivendo in famiglia,  potessero 
essere testimoni del vangelo come ‘vena d’acqua sotto terra’. 
Oggi le  Ancelle, attente  all’attuale tessuto  sociale, si impegnano 
a  sostenere  le  famiglie nel loro  compito  fondamentale  di 
servizio  alla  vita;  promuovono  corsi  pre-matrimoniali  e 
seguono  coppie  in  difficoltà.  Con  una  programmazione 
annuale,  presso  quasi  tutte  le  case  delle  Ancelle  si svolgono 
incontri  formativi  per  famiglie  e  adulti,  che   condividono 
le loro esperienze  in comuni raduni periodici  e nel  meeting 
di Sessa Aurunca. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
             
 
 
 
 
 

 
 

        
      La ‘Casa ferie’, situata  al centro di Roma, è  una  semplice,  piccola e accogliente struttura,   ideale per 
ogni tipo di soggiorno di piacere e di affari. 
E’ ben collegata con il centro  storico, l’atmosfera è cordiale, accogliente e familiare. 
 La Casa Ferie mette a disposizione   degli ospiti  camere  singole, doppie, triple e quadruple con  bagno e 
doccia; sala per la prima colazione, posto  macchina  nel giardino-parco.  
 Le Ancelle del S. Cuore sono aperte all’ospitalità con altre strutture a loro disposizione. 
       A Sessa Aurunca,  concordando preventivamente con la superiora, è possibile trascorrere giornate di 
ritiro, preghiera e silenzio, esercizi spirituali guidati. Durante l'anno si organizzano per laici, famiglie, 
religiosi e giovani in discernimento, tempi di ritiro e vita fraterna. Gli  ampi spazi, sia all’interno che 
all’esterno, sono stati pensati per favorire l’incontro fra gli ospiti. 
       La comunità della Sapienza  ospita giovani universitarie  per un’esperienza di vita fraterna,  di 
preghiera  e studio.  
       A Boquete-Chiriqui nella Rep. di Panama, le Ancelle accolgono gruppi di religiosi e laici per esercizi 
spirituali, conferenze e soggiorni turistici nonché assemblee scolastiche per i genitori dei propri alunni di 
scuola dell’Infanzia. 
      Le comunità di Formia e Scauri offrono  un servizio - stile famiglia -  alle persone che effettuano cure 
elioterapiche presso le spiagge limitrofe. 
 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
“Le Ancelle del Sacro Cuore lavorano per 
liberare Dio dalle prigioni in cui lo hanno 
confinato gli uomini” 
 
     Le Ancelle hanno sentito la necessità 
di portare il Vangelo attraverso il 
carisma della Fondatrice anche oltre 
oceano. Sono in Panama dal 1966, in 
Brasile dal 1970 e in Indonesia dal 2007.  
Nel rispetto delle culture locali, le 
sorelle italiane,  invitate dai vescovi, 
soprattutto per la promozione umana 
della persona a livello integrale, hanno 
individuato le priorità del loro 
apostolato. In seguito alle visite nei 
villaggi rurali e più precari le Ancelle 
sono intervenute con la pastorale 
sociale, familiare, educativa, catechetica 
e liturgica. La diffusione dell’Apostolato 
della Preghiera ha permesso la 
valorizzazione della semplicità di vita del 
quotidiano  stimolando il progresso 
morale e cristiano. Le Ancelle - 
coadiuvate man mano dalle  giovani 
indigene, che numerose hanno aderito 
al carisma - si sono servite anche delle 
emittenti radiofoniche, di articolati 
progetti a favore del recupero dei 
ragazzi di strada per  svolgere un 
accompagnamento capillare culturale e 
spirituale. In Panama  le comunità delle 
Ancelle, coadiuvate dai membri del 
Ramo esterno – Piccole Ancelle e 
Aggregate -  sono organizzate in 
Delegazione; articolano la catechesi in 
molti villaggi insieme ai laici da loro 
formati, raggiungendo le località con 
cavalli, barche e jeep senza calcolare le 
inevitabili difficoltà di viabilità.  In 
alcune città  le Ancelle insegnano 
nell’Università, nei Seminari e offrono la 
loro competenza psico-religiosa nei 
consultori. 
Presso la nostra casa “Centro Sagrado 
Corazon de Cristo” di Boquete-Chiriqui, 
molto aperta al territorio, funziona una 
scuola dell’Infanzia, gestita dalle 
Ancelle. 
 

 

 

           

                     

 

 

 
 

                  

 

    

                       



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In Brasile  si contano diverse case per la 
collaborazione con la Caritas diocesana 
realizzando progetti di solidarietà e 
formazione tecnica per ogni categoria di 
persone a favore di una indipendente 
rendita familiare: allevamento di   polli, 
elaborazione della mandioca (farina locale), 
corsi di cucito, ricamo, artigianato, pittura, 
culinaria. Si guidano i lavori in muratura per 
sostituire le capanne di paglia, spesso  
esposte a incendi e intemperie. 
In Indonesia, Borong,  stanno sorgendo, ad 
opera delle sorelle, una chiesa e una scuola 
dell’Infanzia a vantaggio degli abitanti del 
luogo; si promuove un servizio sanitario 
locale a sostegno delle famiglie povere. Nel 
rispetto del dialogo interreligioso si 
effettuano promozioni vocazionali in 
scuole, parrocchie, campagne, villaggi in 
gran parte dell’arcipelago indonesiano. 
Per il raggiungimento degli obiettivi 
missionari delle Ancelle molte famiglie 
italiane contribuiscono economicamente 
sostenendo adozioni a distanza di bambini 
bisognosi e studenti che si preparano alla 
vita. 
 

                                         

 
 

                                         

  

                                      


